
Napolitano, la prima volta dal Papa
I rapporti Stato-Chiesa, la
laicità e i valori cristiani de-
gli italiani al centro dell’in-
contro di oggi con Ratzinger

SI SONO GIÀ INCONTRATI una volta, ma

brevemente e in maniera informale, al termi-

ne di un concerto. Quella di oggi è la prima vi-

sita ufficiale del presidente della Repubblica

allo Stato Vaticano,

la quattordicesima

della storia dei rap-

porti tra il Quirinale e

la massima autorità della Chiesa
cattolica, eGiorgio Napolitanoè
chiamato a declinare davanti a
Benedetto XVI alla sua maniera
un tema che costantemente ha
caratterizzato tutti i precedenti
rapporti tra i capidiStato italiani
e ipontefici: il carattere laicodel-
laRepubblicae lapresenzacatto-
lica in Italia.
I suoi immediati predecessori, i
cattolici Oscar Luigi Scalfaro e
Carlo Azeglio Ciampi gli hanno
spianato la strada rivendicando
frequentemente, anche con to-
ni non scontati, davanti a papa
Wojtyla ilprincipiodella separa-
zione delle sfere di influenza. E
Ciampi stabilì con Giovanni Pa-
olo II un rapporto che superò
l'ambito istituzionale con fre-
quenti contatti telefonici e visite
informali. Con Ratzinger il rap-
porto è da costruire, anche se è
stato avviato sin dai primi passi
della presidenza: Napolitano fu
eletto qualche settimana dopo
la «fumata bianca» del Concla-
ve. E nelle prime parole del papa
per Napolitano fu immediato il
riferimento agli «autentici valori
umaniecristianichecostituisco-
noilmirabilepatrimoniodelpo-
polo italiano».
Il neoeletto capo dello Stato ri-
sposeche questivalori «sonopa-
trimonio del popolo italiano,
ben sapendo quale sia stato il
profondo rapporto storico tra la
cristianità e il farsi dell'Europa»,
enelcontempoespresse«lacon-
vinzione che debba laicamente
riconoscersi ladimensionesocia-
le e pubblica del fatto religioso, e
svilupparsiconcretamentelacol-
laborazione tra Stato e Chiesa

cattolica in molteplici campi in
nome del bene comune».
ApprezzamentireciprociNapoli-
tano e Ratzinger si sono, poi,
scambiati per l'impegno dell'
uno sulla battaglia contro le
morti bianche e per la sicurezza
del lavoro (attraverso note dell'
Osservatore romano, molto ap-
prezzate sul Colle) e per la visita
dell'altroadAuschwitz(cui ilpre-
sidente dedicò un messaggio uf-
ficiale).
Napolitano aveva affrontato il
tema della laicità dello Stato già
nel suo discorso alle Camere per
l'insediamento, quando rico-
nobbe che Stato e Chiesa sono
«ciascuno nel proprio ordine in-
dipendentie sovrani» secondoil
«laicodisegno»delle lororelazio-
ni che appare «tuttora essenzia-
le». Valori condivisi e laicità del-
lo Stato italiano sono, dunque, i
duepoli concettualicuibisogne-
rà dare una sintesi nell'incontro.
E nello scambio di discorsi uffi-
ciali si soppeserannoevaluteran-
noprevedibilmenteanchelevir-
gole.
Ilpresidente,accompagnatodal-
la moglie Clio, giungerà in Vati-
cano qualche minuto dopo le
10,30 con unadelegazione di 20
persone. A guidarla ci saranno il
ministro degli Esteri Massimo
D'Alema, con la moglie Linda
Giuva; l'ambasciatore italiano
presso la Santa Sede Giuseppe
BalboniAcqua, e lostaffdei con-
siglieri del Quirinale. Dopo il ri-
to degli inni nazionali e degli
onori militari e un incontro a
porte chiuse nella Biblioteca pri-
vata del pontefice, Napolitano e
BenedettoXVIterrannoiduedi-
scorsi ufficiali che dovrebbero
dare il polso della situazione dei
rapporti tra Stato e Chiesa e del-
le prospettive aperte dal nuovo
pontificato e dal nuovo setten-
nato, il cui avvio parallelo per la
primavoltaècaduto incosìstret-
ta coincidenza di tempi.

I «LEONI» DEL LABORATORIO BERSANI-VISCO

Partito democratico, i 40enni avvertono:
«Così non va, troppo verticismo»

Quando Franca Ciampi disse:
«Santità, non si strapazzi»

■ «Vi scriviamo perché siamo
molto preoccupati per l’anda-
mento dei lavori di costruzione
delPartitodemocratico.L’inizia-
tiva che avete finora messo in
campo non ci sembra all’altezza
delle sfide di fronte all’Italia, un

paese in gravi difficoltà. Ci pare
cheprevalganoverticismie tatti-
cismi». I destinatari della lettera
sono Romano Prodi, Piero Fassi-
noeFrancescoRutelli. Imittenti
sono i «giovani leoni» dell’asso-
ciazione Nens, un centro di for-

mazionepoliticaericercaecono-
mica nato su iniziativa di Bersa-
ni e Visco, che si sono dati ap-
puntamento a Modena per un
weekenddidiscussionesulparti-
to democratico.
Assieme a loro i giovani dirigen-
ti della federazione Ds di Mode-
na, il segretarioStefanoBonacci-
ni intesta, chedaunpaiod’anni
hannodatovitaal laboratoriodi
formazione politica «Pensareu-
ropeo».La letteradeiquaranten-

ni amministratori, manager, ri-
cercatoriuniversitari, funzionari
di partito è ancora allo stato di
bozzamaprestosaràmessa inre-
te, discussa on-line, perfeziona-
ta e finalmente spedita ai Presi-
dente del Consiglio e ai leader
dei due maggiori partiti del cen-
trosinistra. È la seconda tirata di
orecchie dalla base emiliana ai
vertici sulla nascita del Pd, dopo
che ieri a Bologna il sindaco Ser-
gio Cofferati e i dirigenti cittadi-

ni avevano invitato ad accelera-
rei tempipartendodall’esperien-
za della via Emilia. Le critiche
deimodenesi sonotutt’altroche
implicite: «Tutto il dibattito - si
legge nella bozza - ruota intorno
alla necessità, fondamentale, di
non perdere per strada pezzi im-
portanti di quello che c’è. Vi è
scarsa attenzione a gettare ponti
con la società, con le formidabili
risorse intellettuali e morali
pronte a partecipare alla fonda-

zione di un partito nuovo, cata-
lizzatored’innovazionenelsiste-
ma politico italiano. Si parla
molto di unità, ma troppo poco
di innovazioneculturaleepoliti-
ca». E di fronte a quello che loro
chiamano «il rischio di un nau-
fragio», annunciano che dalle
prossime settimane raccoglie-
rannole forze«perprovareadin-
tervenireattivamenteneipercor-
si congressuali previsti da Ds e
Margherita».

■ / Roma

Intercettazioni, via libera alla distruzione
Ok della Camera al decreto: la disporrà il Gip, 5 anni a chi le detiene «consapevolmente»

VIA LIBERA al decreto sul-
le intercettazioni. Lo ha da-
to ieri la Camera con un vo-
to a larga maggioranza (413

sì, 1 no e 142 astenuti, tra cui tut-
taForzaItalia).Sarà ilGip, ilgiudi-
ce per le indagini preliminari, a
disporre in tempi rapidi e certi la
distruzionedelleconversazioni il-
legalmente raccolte. Mentre toc-
cheràalPmchiedere lasecretazio-
ne e la custodia degli atti. In più,
carcere finoacinqueanniperchi
detiene «consapevolmente» il
materiale illecito. Nel dettaglio:
La distruzione IlPmchiedel’im-
mediata «secretazione e la custo-
dia in luogo protetto» dei docu-
menti, dei supporti e degli atti ri-
guardantidatiecontenutidicon-
versazioni o comunicazioni rela-
tivial trafficotelefonicoetelema-
tico, illegalmenteformatioacqui-
siti; allo stesso modo dispone per

idocumenti formati attraverso la
raccolta illegale di informazioni.
Di questi documenti è vietato ef-
fettuare copia in qualunque for-
maeinqualunquefasedelproce-
dimento e il loro contenuto non
può essere utilizzato. Il Pm entro
48oredall’acquisizionedeidocu-
menti chiedealGip di disporre la
distruzione. IlGipentrolesucces-
sive 48 ore fissa l’udienza da te-
nersi entro 10 giorni. E saranno
comunque informate le parti in-
teressate.Questepotrannonomi-
nareundifensoredi fiduciaalme-

notregiorniprimadelladatadel-
l’udienza. Sentite le parti, il Gip
legge il provvedimento in udien-
za e nel caso disponga la distru-
zionedeidocumenti, ciòavviene
immediatamente alla presenza
del Pm e dei difensori delle parti.
Delle operazioni di distruzione è
redatto un verbale. La distruzio-
ne può essere non disposta se le
intercettazioniservonocomecor-
pi di reato o per esigenze connes-
se ad altri processi.
Le sanzioni A titolo di riparazio-
ne può essere richiesta all’autore
della pubblicazione una somma
pari a 50 centesimi per ogni co-
pia stampata. Un cifra cioè che
può oscillare dai 50.000 al milio-
ne di euro, Secondo l’entità del
bacinodiutenza.La sanzioneco-
munque non può essere inferio-
re a 10 mila euro. La prescrizione
scatta al termine di cinque anni
dalla data di pubblicazione.
Chiunque consapevolmente de-
tiene gli atti, i supporti o i docu-
menti di cui è stata disposta la di-

struzione è punito con la pena di
reclusione da sei mesi a quattro
anni.
Le reazioni Soddisfatto il Guar-
dasigilli Mastella: «Oggi i cittadi-
ni possono essere più sereni. A
nessuno sarà possibile interferire
in vicende personali che nulla
hanno a che vedere con gli ele-
menti investigativi». «Ci astenia-
mo anche perchè l’ordine del
giorno approvato dall’Assem-
blea apre le porte a modifiche al-
le previsioni di questo provvedi-
mento nell’ambito dell’esame
della nuova normativa sulle in-
tercettazioni legali, in corso nella

commissione Giustizia della Ca-
mera» ha spiegato invece Luigi
Vitali per i deputati azzurri. Aste-
nuti invece per l’Ulivo Giuseppe
Giulietti,GiuseppeCaldarola,En-
zo Carra, Tana De Zulueta e Ro-
berto Zaccaria: «Non è più possi-
bile continuare ad intervenire in
materia di diritto di cronaca “a
pizzichi e bocconi” e ricorrendo
solo e sempre ad un inasprimen-
to delle sanzioni contro gli edito-
ri e contro quei non molti croni-
sti che ancora osano indagare sui
troppi misteri d’Italia». E critico
si è detto anche il segretario della
Fnsi Serventi Longhi: «Il decreto
prevede sanzioni pesantissime
per i giornalisti. È ovvio - ha spie-
gato-cheilverminaiodelle inter-
cettazioni Telecom va stroncato.
In attesa dei risultati delle indagi-
nigiudiziarie, si attivaunprovve-
dimento che può però interferire
con il diritto di cronaca. Non si
possono affrontare problemi di
tale delicatezza con provvedi-
menti tampone».

I precedenti

OGGI

La prima visita di un Capo dello
Stato in Vaticano è del 1946, quando
Pio XII incontrò De Nicola nella sua

qualità di Capo provvisorio dello Stato.
Pio XII accolse anche Einaudi e
Gronchi (2 volte). Gronchi poi incontrò
due volte anche Papa Roncalli. Segni
ebbe in tutto cinque colloqui: tre con
Giovanni XXIII e due con Paolo VI, che

incontrò due volte anche Leone e una
volta Pertini. Ma il record di incontri lo
raggiunse Cossiga, ben 15, quasi tutti
informali. Scalfaro può vantare anche
lui 10 incontri in totale. Oggi con
Napolitano sarà in Vaticano anche la

signora Clio, riprendendo una
consuetudine interrotta da Pertini e
ripresa da Ciampi, che si presentò con
la signora Franca. Che dopo l’udienza
si girò verso Wojtyla e disse: «La vedo
sciupato, Santità. Non si strapazzi».

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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I documenti dovranno
essere secretati
e custoditi. Niente
distruzione se sono
corpi di reato

Mastella: garantita
la privacy dei cittadini
Serventi Longhi (Fnsi):
«Mano dura su cronisti
Solo misura tampone»
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